
 

COMUNE  DI  TERDOBBIATE 
 

Provincia di Novara 
 
 

 

 

Delib.n.  30 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
OGGETTO: Patto  per l’attuazione della sicurezza urbana con la pref ettura di Novara. 

Autorizzazione sottoscrizione.  
 
 
 L’anno duemilaventi addì sedici del mese di settembre alle ore 14.30 convocata nei 

modi prescritti, nella solita sala del Municipio si è riunita la GIUNTA COMUNALE 

 Fatto l’appello nominale, risultano:                                 

 
 

 Presente  Assente  

 

Merisi Domenico    Sindaco 

 

si 

 

 

Ferraris Gabriella    Assessore no      si 

Savoini Alessandro    Assessore si  

Totali n. 2 1 

 

  

 Assiste il Segretario Comunale Signor Caré Dr. Giuseppe 

 Riconosciuto il numero legale degli Assessori il Sig. Merisi Domenico nella sua qualità 
di Sindaco assume la presidenza e, dichiara aperta la seduta, invita la Giunta Comunale a 
deliberare sull’argomento indicato in oggetto. 



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO CHE : 
- il Comune di Terdobbiate intende rafforzare le azioni di prevenzione e di contrasto alle forme di 
illegalità nel territorio comunale; 
- a tal fine, nel quadro della collaborazione tra le Forze di polizia e la Polizia locale, il Comune 
intende, tra l’altro, avvalersi delle specifiche risorse, previste ai fini della realizzazione di sistemi di 
videosorveglianza dal decreto legge 20 febbraio 2017 n. 14, convertito con modificazioni dalla legge 
18 aprile 2017, n. 48, nelle more dell’emanazione delle Linee guida che dovranno essere adottate su 
proposta del Ministro dell’Interno, con accordo sancito in sede di Conferenza Stato- Città e 
Autonomie Locali; 
 
DATO ATTO che la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo e i Comuni, nel rispetto delle 
reciproche competenze, adottano strategie congiunte, volte a migliorare la percezione di sicurezza dei 
cittadini e a contrastare ogni forma di illegalità e favorendo così l’impiego delle Forze di polizia per 
far fronte ad esigenze straordinarie del territorio. 
Considerato che, a tale scopo, occorre intervenire in materia di sicurezza urbana attraverso azioni 
volte alla: 
- prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria 
- promozione del rispetto del decoro urbano. 
 
DATO ALTRESI’ ATTO, che, nel quadro dei principi di leale collaborazione, ruolo di centralità ha 
il Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, quale sede privilegiata di esame e di 
coordinamento delle iniziative in materia di politiche di sicurezza urbana. 
 
VISTI: 
- il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 “Testo unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza”; 
- la legge 1 aprile 1981, n.121 “Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza e successive modificazioni e integrazioni”; 
- la legge 7 marzo 1986, n.65 “Legge Quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale”; 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”; 
- il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
- l’art.1, comma 439, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che conferisce al Ministro dell’Interno e, 
per sua delega, ai Prefetti la facoltà di promuovere forme di collaborazione con gli Enti Locali per la 
realizzazione degli obiettivi del Patto e di programmi straordinari di incremento dei servizi di polizia 
e per la sicurezza dei cittadini; 
- il decreto legge del 20 febbraio 2017 n.14, convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile 2017, 
n. 48 recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”; 
- l’art. 5 del citato testo, che regolamenta i «patti per l'attuazione della sicurezza urbana», sottoscritti 
tra il Prefetto ed il Sindaco «in relazione alla specificità dei contesti», e indica espressamente gli 
«obiettivi» (comma 2 lett. a) di prevenzione e contrasto dei fenomeni di 
criminalità diffusa e predatoria, attraverso servizi e interventi di prossimità, nonché attraverso 
l'installazione di sistemi di videosorveglianza; 
- l'art.5, comma 2-ter del citato testo, che autorizza una spesa complessiva di 37 milioni di euro per il 
triennio 2017-2019 con fondi nazionali, per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza da parte 
dei Comuni; l’accesso al finanziamento è subordinato alla sottoscrizione di uno specifico patto per la 
sicurezza, che individui come obiettivo prioritario l’installazione di sistemi di videosorveglianza in 
determinate aree, finalizzato specificamente alle azioni di prevenzione e di contrasto dei fenomeni di 
criminalità diffusa e predatoria; 
- il “Patto per la sicurezza tra il Ministero dell’Interno e ANCI”, sottoscritto il 20 marzo 2007; 



- il Decreto del Ministro dell’Interno 15 agosto 2017 “Direttiva sui comparti di specialità delle Forze 
di polizia e sulla razionalizzazione e dei presidi di polizia”; 
- l’art.35-quinquies, comma 1, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n.113, convertito con modificazioni 
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, che ha rideterminato l’autorizzazione di spesa di cui al citato 
art.5, comma 2-ter prevedendo un incremento di 17 milioni di euro per l’anno 2020, di 27 milioni di 
euro per l’anno 2021 e di 36 milioni di euro per l’anno 2022; 
- l’art.11-bis, comma 19, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.135, convertito con modificazioni 
dalla legge 11 febbraio 2019, n.12 che demanda ad un decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro il 31 marzo di ciascun anno di 
riferimento, la definizione delle modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni 
interessati nonché i criteri di ripartizione delle risorse di cui al citato art.35-quinquies del decreto-
legge n.113 del 2018 relativamente alle annualità 2020, 2021 e 2022; l’accesso al finanziamento è 
subordinato alla sottoscrizione di uno specifico patto per la sicurezza, che individui come obiettivo 
prioritario l’installazione di sistemi di videosorveglianza in determinate aree, finalizzato 
specificamente alle azioni di prevenzione e di contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e 
predatoria; 
- il decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze datato 
27 maggio 2020, registrato alla Corte dei Conti in data 8 giugno 2020 Interno foglio n.1624 e 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.161 del 27 giugno 2020, con il quale sono definite 
le modalità di presentazione delle richieste da parte dei Comuni interessati, nonché i criteri di 
ripartizione delle risorse previste; 
- le fonti normative e regolamentari cui il predetto decreto fa rinvio, tra cui la circolare del Ministero 
dell’Interno 558/SICPART/421.2/70/224632 del 2 marzo 2012 recante “Sistemi di videosorveglianza 
in ambito comunale. Direttiva”, e gli atti ivi richiamati; 
- la circolare del Ministero dell’Interno del 29 novembre 2013, recante “Sistemi di videosorveglianza. 
Trattamento dei dati personali”; 
- la Direttiva del Ministro dell’Interno 30 aprile 2015 “Nuove linee strategiche per il controllo 
coordinato del territorio”; 
 
VALUTATA, pertanto, l’opportunità di sottoscrivere il patto per l’attuazione della sicurezza urbana 
con la Prefettura di Novara, secondo lo schema allegato alla presente, o diverso, sulla base dei 
medesimi principi e finalità, eventualmente predisposto dalla Prefettura, anche quale atto presupposto 
per la presentazione, per l’accesso alle risorse allo scopo destinate, di un progetto di potenziamento 
del sistema di videosorveglianza del territorio comunale e nell’ottica del miglioramento delle attività 
di prevenzione e controllo della sicurezza del territorio; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell'art.49 del Decreto Legislativo 267/2000; 
 
A voti unanimi legalmente espressi; 
 

DELIBERA 
 
• di sottoscrivere il “Patto per l’attuazione della sicurezza urbana con la Prefettura di Novara, secondo 
lo schema all’uopo predisposto dal Ministero dell’Interno e fatto proprio dalla Prefettura; 
 
• di autorizzare il Sindaco o suo delegato, quale rappresentante legale del Comune, a sottoscrivere il 
patto di che trattasi. 
 
Stante l’urgenza di provvedere, con successiva e separata votazione favorevole all’unanimità 
 

DICHIARA 
 

il presente provvedimento, immediatamente eseguibile 



 
 
    IL PRESIDENTE 
              (Merisi Domenico) 
             
         IL SEGRETARIO 
                  (Dr. Caré Giuseppe) 
 
         
                       
 Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo comunale il 17.09.2020              
 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
         IL SEGRETARIO 
                (Dr. Caré Giuseppe) 
          
Data 17.09.2020 
             . 
 Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica del presente 
provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art.49 del T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO POLIZIA LOCALE 
  (Merisi Domenico) 
   
Data 16.09.2020 
              
 Visto: ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art.151 del T.U. sull’ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si attesta la copertura finanziaria della spesa 
prevista nel presente provvedimento. 
 
      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
        (Merisi Domenico) 
                
Data 16.09.2020 
             . 
 

 Divenuta esecutiva il giorno ___________ ai sensi dell'art. 134 comma 3 del T.U. 
sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 Divenuta esecutiva il giorno 16.09.2020 in quanto immediatamente eseguibile (art.134 comma 4 
del T.U. D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267). 
 
 
Data 17.09.2020 
         IL SEGRETARIO 
                (Dr. Caré Giuseppe) 
 
 
  
 


